
SPORT 

Domani Sampdoria-Barcellona 
Il Gianluca nazionale acciaccato 
ma nonostante lo stiramento 
sarà sicuramente in campo 

Allegria in casa blucerchiàta 
«Beppe» Dossena sdrammatizza: 
«Comunque vada a finire 
per noi si aprirà un nuovo ciclo» 

con un pò cosi 
Quattro vittorie Italiana 

'1960-81 
1961-62 
1962-63. 

M963-64 
1964-65 
106546 
1966-67 
1967-68 
166649 
1969-70 
1970-71 
1971-72 
1972-73 

'1973-74 
1974-75 
1975-76 
1976-77 
1977-78 
1978-79 
1979-80 
1980-81 
1981-82 
1982-83 
196344 
1984-85 
198546 
198647 
196748 

FIORENTINA (ITALIA) 
Atletico Madrid (Spagna) 
Tottenham Hotspur (Inghilterra) 
Sporting Lisbona (Portogallo) 
west Ham (Inghilterra) 
Borussia Dortmund (Germania O.) 
Bayern Monaco (Gemania O.) 
MILAN (ITALIA) 
Sloven Bratislava (Cecoslovacchia) 
Manchester City (Ingh.) 
Chelsea (Inghilterra) 
Ranger Glasgow (Scozia) 
MILAN (ITALIA) 
Magdeburgo (Germania E.) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Anderlecht (Belgio) 
Amburgo (Germania O.) 
Anderlecht (Belgio) 
Barcellona (Spagna) 
Valencia (Spagna) 
Dinamo Tbilisi (Urss) 
Barcellona (Spagna) 
Aberdeen (Scozia) 
JUVENTUS (ITALIA) 
Everton (Inghilterra) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Ajax (Olanda) 
Malines (Belgio) 

La Sampdoria è partita ieri pomeriggio per Berna 
dove domani sera .(ore 20,40) incontrerà il Barcel­
lona per la finale-della Coppa delle Coppe. Nono­
stante le quattro sconfitte consecutive in campiona­
to e uno stiramento che può condizionare il rendi­
mento di Gianluca Vialli, tra i blucerclìiati predomi­
na un diffuso ottimismo. Anzi, per Dossena «è l'ini­
zio di un grande ciclo per la Samp». 

DAL NOSTRO INVIATO -
DARIO C ICCAMLU 

•IBERNA. Anche se non c'è 
molto da ridere, sono tutti 
molto allegri. La Sampdoria è 
fatta cosi: che perda o che 
linea, che si trovi davanti il 
Lecce o il Barcellona, l'umore 
che l'accompagna è sempre 
frizzante e disincantato. Qual­
cuno può pensare che sia so­
lo una facciata, e forse ha pu­
re ragione, l'impressione però 
è che questo abito un po' 
troppo giocoso stia comin­
ciando ad andarle un tantino 
stretto. „, 

Psicanalizzare la Sampdo­
ria, ad ogni vigilia di un ap­
puntamento importante, è di­
ventato un giochino senza co­
strutto e quindi tanto vale evi­
tarlo. Un problema, per là 
squadra di Boslpv-, comunque 
c'è e sarebbe fuorviente igno­
rarlo: quello cioè di passare 
dagli applausi ai fischi nello 
spazio di una sera, La Samp^ 
clona difatti in questa finale si 
gioca, anche in prospettiva di 
orizzonti più vasti, una sostan­
ziosa fetta di credibilità e pre­
stigio. Certo, il Barcellona e un 
avversano di grande risonan­
za e una sconfitta in finale 
non sarebbe la fine del mon­
do, Ma questo è un discorso 
astratto, la realtà,,la conoscla* 
mo, è un'altra, è quella del­

l'euforia e dei processi facili, e 
quindi il inagrissimo finale di 
campionato» adesso esorciz­
zato con un'alzata di spalle, 
nell'eventualità di una sconfìt­
ta verrebbe a pesare come 
una montagna. 

len a Boghasco, pnma della 
partenza, tutti gli occhi erano 

Euntati su Vialli, Come sta? 
avvero ha una gamba cosi 

mal ridotta? La realtà non è 
molto incoraggiante. Vialli ieri 
non ha partecipato alta parti­
tella con i compagni. Si è in­
vece allenalo a parte, un po' 
malinconicamente per uno 
come lui che, anche in questi 
casi, non risparmia le energie. 
Lui stesso ha confermato che 
non è a posto* Colpa di uno 
stiramento che si trascina dal­
la partita in nazionale con 
l'Ungheria. 'Intendiamoci -
ha sottolineato Vialli - non è 
colpa di Vecchie!, il medico 
delio staff azzurro, prima ave* 
vo solo una contrattura, lo sti­
ramento me lo sono fatto do­
po. Penso comunque di poter 
lare la mia parte. Non sto ma­
le come Mancini a Bucarest». 

Boskov, l'allenatore della 
Sampdoria, ieri ha ammesso 
di «sentire* particolarmente 
questo match. "Da quando so­

no in Italia, questo per me è 
l'appuntamento più importan­
te. Come allenatore è la mia 
seconda finale. La pnma fu 

auando allenavo il Real Ma-
nd, con II Liverpool. che per­

si per uno a zero. Ovviamente 
questa volta vorrei che finisse 
in modo diverso..». 

«La formazione? Preferisco 
non darla, perché devo espor­
mi se non Io fanno i miei col-
leghi7 Dove giocherà Pan? Ve­
drò. Sia che lo piazzi a centro­
campo su Roberto, sia che 
giochi più Indietro su Lineker, 
gli chiederò solo una cosa, di 
annullarli, di non farli gioca­
re*. 

Come si fa a perdere quat­
tro partite consecutivamente 
in campionato e presentarsi 
ottimisti in una Tinaie contro il 
Barcellona9 

•Tutto il clima che ci avvol­
ge concorre a questo Nei 
giornali, alla tv, non si fa che 
parlare della Coppa, dì Berna. 
Chiaro che anche i giocatori 
alla fine ne sono stati condi­
zionati, Pnma della partita col 

1 Lecce non parlavano d'altro. 
Vi dico una cosa, senza que­
sta finale la Sampdoria non 
avrebbe mai perso con la Juve 
e con l'Inter. Il Barcellona? 
Certo, mi preoccupa. Penso 
una cosa, però, che contro gli 
spagnoli dobbiamo giocar? 
come se fossimo in casa E 
una questione psicologica, 
ma noi dobbiamo sempre ag­
gredire l'avversario». 

Boskov non mette le mani 
avanti per l'affollamento del­
l'infermeria, però una guasco­
nata non riesce a trattenerla: 
«Con la Sampdoria al comple­
to, il Barcellona può anche 
giocare tre giorni di seguito 
senza riuscire a vincere. Sono 

monticato invece per come 
stanno andando le cose in 
campionato La sconfitta col 
Lecce è stata Una vergogna, la 
notte non ho potuto dormire». 
Infine una battuta per sdram­
matizzare: «Fortunatamente 
Lucescu, che qualcuno voleva 
fare arrivare alla Sampdoria al 
posto mio, è stato ingaggiato 
dal Malines „»,-come a dire: 
anche i gufi sono stati siste­
mati 

Uno molto tranquillo, inve­
ce, è Beppe Dossena. «Forse 
perché sono più anziano dei 
miei compagni riesco a con­
servarmi abbastanza freddo. 
Non ne farei un dramma nep­
pure se perdessimo. E una 
partita non la vita. Poi son 
convinto di una cosa; che per 
la Sampdoria, indipendente­
mente dall'esito di questa fi­
nale, si apnrà un grande ci­
clo». Un concetto su cui batte 

anche Vialli: -Ormai i lavori 
dello stadio sono finiti. Qui„si 
chiude uno dei nostn periodi 
più difficili. Adesso il presi­
dente Mantovani, potendo 
contare su del ntomi finanzia­
ri, su questa squadra farà dei 
nuovi investimenti». Detto di 
Btstazzoni che non partecipe­
rà alla trasferta per una infra­
zione del dito medio della 
mano destra, concludiamo 
con i tifosi Al seguito della 
Sampdona ne armeranno ol­
tre quindicimila. La maggior 
parte dei quali con 200 putì* 

IN TV 

La finale di Berna verrà trasmessa 
ht diretta domain a fìaiuno (ore 
2010), da Tclecapodislna (ore 201 
e da TetemontKarlo (ore 2005} 

Sospetti, 
isterìe 
e arbitri 
incapaci 
• i II Trap ci ha provata a 
IpotiMare seminane incerte 
pet quel che riguarda lo scu­
detto, ma II primo a non cre­
derlo * lui. Per il campionato 
A stato un duro colpo questa 
domenica, di fatto e uscito di 
«tena lasciando spazio Ubero 
«Ile coppe, alle tre finali, eli 
unici avvenimenti In grado di 
(ar .salire la lebbre, dell'atte­
sa, Per il resto tutto sta spro­
fondando nella noia mentre 
vengono a galla malanni anti­
chi ingigantiti da altri che que­
sta stagione gonfiata ha porta­
to tra I sorrisi del governo del 
calcio, 

Solo la coda del campiona­
to che società. Lega e Feder-
calcio hanno,voluto allargato 
a 18 squadre ha motivi reali 
su cui vivere, ma la lotta alla 
retrocessione non è certo pa­
lestra che possa appagare vo­
glia di spettacolo: garantisce 
thrilling, tensioni e sospetti. E 
la struttura ha preso a trabal­
lare quando mancano ancora 
sette gare, quasi due mesi di 
pallone con ampi segnali di 
stanchezza nel pubblico CU 
spettatori calano e cala anche 
Il montepremi del Totocalcio. 
E questo il Mio un assaggio 
della lolle Stagione che ci 
aspetta l'anno prossimo. 

Sul campi e sugli spalti si 
Innescano nuove tensioni 
mentre i presidenti dei club 
impegnati nella corsa alla sal­
vezza si preparano a sfodera­
re tulle le armi di cui sono ca­
paci. È un momento delicato 
e non 6 un bene che a battere 
in testa siano gli arbitri Do­
menica in sene A pochi han­
no convinto, molti non si sono 
dimostrati all'altecza: si tratta 
di nomi su cui li governo arbi­
trale ha puntato per il presti­
gio della categona. L intera 

, stagione ha soprattutto detto 
che le nuove leve lasciano a 
desiderare e che non bastano 
le promozioni wntemazlona-
le» a garantirejPleparazione e 
carisma. Il risHtato * che tutti 
continuano /elogiare II vete­
rano Agnojfn mentre viene in 
mente la •guerra santa» contro 
Bergamo.£ppure di errori cla­
morosi s#ne continuano a ve­
dere, anthe se si fa finta di 
nulla, 

Epgfja. questo è il momen­
to dlffffe s u ' campi dlretton 

I V grado di gestire si-
ini in cui spesso saltano 
I come si è visto a Roma. 

questo va aggiunto l'.lnqul-
namenu» delle gare causato 
dajfovere un numero sempre 
•ifl alto di squadre teelza veri 
obiettivi, ' " T Ì M r » n ° tul­
li gli irigredlm^pctr un finale 
molto poco onorevole. 

# 0 m 

L'ennesima sparata dell'argentino dagli schermi di una Tv privata 

Adesso Maratona minaccia: 
«Me ne voglio andare da Napoli» Maradona é Feriamo: divorzio In vista? 

LOMTTA SILVI 

WÈ NAPOLI Maradona e Fer­
iamo mal cosi lontani: tra l'ar­
gentino e 11 Napoli per la pri­
ma volta si parla di divorzio in 
modo aperto. L'ultimo «gial­
lo», quello di Bologna, ha sca­
tenato un malumore che co­
vava in entrambi da tempo. 
«Dopo le due finali (Coppa 
Uefa e Coppa Italia, ndr ) che 
mi sono guadagnato insieme 
ai miei compagni, potrò dire 
al Napoli che il mio ciclo è fi­
nito - ha detto ien sera Mara­
dona dagli schermi di Canale 
10 - Ferlalno? È sempre il mio 
presidente ma lo sento molto 
lontano*. 

Ma che cosa è successo net 

Roma-Ascoli 
Deferiti 
Viola 
e Conti 
••ROMA, Roma sotto pro­
cesso per la rivolta contro l'ar­
bitro Lanese. Il presidente 
giallorosso. Dino Viola, i gio­
catori Bruno Conti e Renato 
sono stati defenti alla com­
missione disciplinare della Le­
ga nazionale professionisti. A 
far scattare 11 provvedimento 
sono state le dichiarazioni ri­
lasciate alla stampa dopo la 
partita Roma-Ascoli Bruno 
Conti, dopo la spropositata 
reazione contro il signor La­
nese che gli è costata l'espul­
sione, ha dichiarato «Non so­
no rammaricato, non mi pen­
to di quello che ho fatto in 
campo, né di quello che ho 
detto all'arbitro* Il presidente 
della Roma a sua volta ha nn-
carato la dose cosi. «Gli atti di 
indisciplina io li combatto, ma 
bisogna vedere quali sono le 
cause scatenanti Di fronte ad 
un'azione ingiusta c'è anche 
chi reagisce - e poi avallando 
in sostanza il comportamento 
di Conti ha aggiunto - parlerò 
con Conti , mi farò spiegare 
che cosa è successo ma non 
lo punirò». Anche Renato non 
è andato troppo per il sottile 
nel giudicare l'operato dell'ar­
bitro. Lo stesso ha fatto il di­
rettore sportivo del Como San­
dro Vitali al termine della par­
tita con la Fiorentina. Anche 
per lui e scattato il deferimen­
to alla disciplinare, 

Napoli alla vigilia del suo pri­
mo alloro europeo? Sabato 
scorso Moradona non è parti­
to con la squadra per Bolo­
gna Spiegazione ufficiale. 
mal di schiena. Un aereo-taxi 
prenotato per le 21.30 era fat­
to slittare di 12 ore e alla fine 
annullato, *È per il mal di 
schiena che sono nmasto a 
casa - ha detto Maradona, di­
chiarandosi molto seccato per 
un titolo apparso sul quotidia­
no napoletano «Il Mattino* -
non è vero che è stalo Ferlai-
no a bloccarmi e poi, un ae­
reo privato, grazie a Dio, pos­
so pagarlo*. A Maradona quel 
titolo è sembrato dui messag­

gio cifrato, anche se Feriamo 
non ha mai nlasclato dichia­
razioni in tal senso. Ma è ba­
stato a far scattare la rabbia 
dell'argentino che evidente­
mente non ha mai perdonato 
al presidente la sua volontà di 
trattenere Bianchi dopo le 
promesse di questa estate. 

•Altro che giallo! - continua 
Maradona - sono stanco ed 
ho paura che anche i napole­
tani siano stanchi di me Una 
cosa è lottare con l'esterno, 
un'altra è avere i nemici in ca­
sa Per questo avrei prefento 
che Feriamo mi telefonasse e 
magari mi desse una multa. 
Invece niente. Vuol dire che 
gli npeterò ciò che gli ho già 
detto pnma 'della gara col Ba­

yern. Tanto una squadra la 
trovo . e se al Napoli debbo 
dare del soldi non (a nulla*. 
Maradona è legato alla socie­
tà partenopea fino al 1994, 
ma nessuna questione econo­
mica sarebbe alla base della 
sua posizione. «Non è certo 
per soldi che non si va in 
campo1 Eppoi il Napoli è una 
squadra potente; non c'entra 
niente neppure Bianchi. Tra di 
noi c'è rispetto reciproco. Lui 
sa che gioco in sene A da 
quasi 13 anni* 

«Quiero Irme», disse a Bar­
cellona. Ma adesso è un pò 
diverso «Se la gente è stanca 
di me è inutile che io resti Ma 
nngrazierò sempre Napoli 
perché con il suo slancio ho 

vinto tanto, anche una Coppa 
del Mondo*. Bianchi a Bolo­
gna non ha voluto parlare del­
l'assenza di Maradona. «Sono 
contento che abbia fatto cosi 
perché neanche io voglio par­
lare del caso Bianchi. Avrei 
gradito però che Feriamo gli 
riferisse del mio mal di schie­
na*. Maradona ha annunciato 
che dopo la Tinaie con lo 
Stoccarda raggiungerà la sua 
compagna Claudia in Argenti­
na per assistere alla nascita 
del suo secondo figlio. Intanto 
sembra scontato che neppure 
contro la Roma giocherà. 
•Non posso rischiare. Sabato ì 
miei compagni'possono vin­
cere anche senza di me. A 
Stoccarda? Ci vado anche 

morto*. 
Ormai lo scontro è a muso 

duro. Da una parte la rabbia 
di Maradona, dall'altra i silen­
zi di Feriamo L'armistizio 
concertato a Monaco non ha 
retto neppure fino a Stoccar 
da E nonostante la Coppa 
Uefa. Se quello di Maradona è 
un capnccio grande come la 
sua classe. Feriamo dovrebbe 
capire che ai bambini come 
ai campioni farebbe meglio 
non fare mai promessse, spe­
cie se non si ha intenzione di 
mantenerle. Ora il presidente 
sembra che dovrà proprio 
scegliere: Bianchi o Marado­
na7 staremo a vedere come fi­
nirà questo nuovo capitolo 
del «romanzo* 

Tennis, azzurre 
in palla 
Oggi tocca 
alla Sabatini 

Agli Intemazionali di Roma, spazio aite donne. Ieri sui cam­
pi del Foro Italico si sono svoltì j primi incontri del torneo, 
che vede Gabnela Sabatini (nella roto) nella veste di gran- ' 
de favonta. La «prima» di Gabnela avverrà oggi contro una, 
giovane promettente azzurra, Laura Golarsa, pero ancora • 
troppo fragile e inesperta per tenere il passo di una grande ., 
campionessa come l'argentina. Superato to scoglio Italia- *• 
no, la Sabatini dovrà vedersela contro la cecoslovacca'Pe­
tra Langrova, che ieri ha eliminato la franaese f*rovw, testa 
di serie numero nove, per 6-7 (2;7), 6-3', 6 0 Buone notizie'. 
arrivano dal clan italiano. Le due azzurre Impegnate ier. nel 
primo turno di qualificazione, Marzia Grossi e Laura UpL 
sono riuscite a superare non senza fatica l'olandese Brenda 
Schullz per 6-1, 7-5 e l'argentina Mercedes Pai per 7-6 (7-
4),7-.5 

L'attaccante aleno Hugo 
Rubio lascerà definitiva­
mente il Bologna alla Fine , 
del campionato. «Me ne Va,-
do comunque sia. 1139 giù-" 
gno termina il mio impegno 
con il Bologna e' mi Ubero 

^^^t^^^mm^^^mmmmm completamente da questa , 
^^~^^~m^^~mmmmm società, nei cut confronti 
non nutro comunque rancori e verso cui devo essere rico- ' 
noscente», ha dichiarato il calciatore cileno al giornale «La -
Epoca* di Santiago. Il giornale ha Intervistato Rublo subito 
dopo II pareggio (1-1) con il Napoli II giocatore cdhta co­
munque dhrestare in Europa, anche se ntiene improbabile 
che possa mantenere un posto in serie A ', < ' 

Finita di montare la-scorsa 
notte fa oggi il suo debutto * 
sul circuito francese -di Le J 
Castellet la nuova Minardi 
Fi MI89. Si tratta di, una 
monoposto radicalmente, -
diversa dalla precedente e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ frutto della collaborazione 
^ — — ^ ^ — — — d e | l o s t a ( | tecnico faentino 
composto dagli ingegneri Cartelli, Costa e Tredozzl. Lo stu­
dio aerodinamico, molto sofisticalo, è opera del tecnico in-, 
glese Nigel Cowperthwaite, ex Lotus. Le prove In Francia > 

Rublo lascerà 
i l Bologna 
a fine 
campionato, 

Pronta 
la Minatiti 
Oggi in pista 
a Le Castellet 

proseguiranno fino a giovedì. Collaudatore, il pilota spa­
gnolo Luis Peres Sala. 

Il Torino 
ha chiesto 
Rijkaard 
eAncelotti 

11 presidente del Torino,. 
Borsano, ha chiesto ufficiai-
mente Rijkaard ed Ancelotti 
al presidente del Milan, Sii- ' 
vio Berlusconi. La nchiestaè 
avvenuta domenica seta, 
durante un incontro fra ì 
due presidenti dopo la par­
tita una richiesta che ha su­

scitato molle perplessità. Non si vede, Infatti, come l'opera- -
zrone possa rientrare nelle possibilità economiche del Tori­
no. Forse si tratta di dna «travata» psicologica intesa • «cari­
care* l'ambiente in vista del derby di domenica prossima , 
con la Juventus, a meno che Borsano non voglia giocare 
d'anticipo per ammorbidire la piazza tn caso voglia cedere. 
Muller. 

Gli svizzeri vogliono dimo­
strare al mondo intero la lo­
ro leggendana efficienza1 e 
l'occasione arriva puntuale 
dalla finale di Coppa delle 
Coppe In programma do­
marli a Berna. Allo s'adio-' 

t^^^Mt^mm.^MM non ci saranno oggetti con-^ 
tundenti, aste di bandiere,'-

mprtafclti 0 sirene e soprattutto non circolerà alcol ejiorf> 
saranno arnmessl tifosi'dell'ultima ora. e questo, in sintesi; * 
il sgnsU del 'cbmufiicàu? diramato dalla ledeicalcio e dalia 

•pdeia-elvetica. • 

Stadio di Torino 
Il Comune 
propone 
di ipotecarlo 

Stadio-bunker 
a Berna 
per la finale 
di Coppa 

La giunta comunale di Tori­
no vuoi far ricorso ad un'e-t 
scamotage per superare rV 
•difficoltà sollevate nei gioì- t 
ni scorsi dalla Dc»,<ln merito 
alla costruzione, del rruoyo 
stadio. Esso sarà ipotecati) 

m^m^^^m^mm^^mm per «concedere all'Acqua 
Marcia che lo sta costruen­

do, la possibilità di ottenere prestiti bancan (fino a 29 mi­
liardi e mezzo) necessari al completamento dei lavori In 
cambio il Comune chiederà all'Acqua Marcia di essere -
messo al riparo, mediante fideiussione bancaria, dal nschio 
dt vedersi sottrarre l'impianto o di dover ripianare i debiti 
eventualmente non restituiti». Questa ipotesi di accordo 
«prevede anche che l'Acqua Marcia si impegni a non pre­
tendere "arbitrati" fin dopo il collaudo dell'opera». 

mmeo CONTI 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Lui compra Baggio? 
Io Quarto Oggiaro 

D opo i «Guanti di velluto» di 
Giovanni Galli, il «Ginoc­
chio di vetro» di Ruud Gul-
lit, le «Scarpe di vinavil» di 

_ • — Pietro Paolo Virdis (ormai 
per farlo scattare si deve 

usare il solvente) e il «Carattere di 
merda» di Arrigo Sacchi, domenica 
c'è stato un altro premio: il «Pallone 
d'oro» di Marco Van Basten. Cosi il 
Milan ha dovuto festeggiare l'avveni­
mento con una vittona sul Tonno che 
non era prevista Si, perché come si 
legge sui giornali, il Mllan di questi 
tempi ha via la testa (e Rijkaard - ahi-
IUJ - ne sa qualcosa), non riesce a 
concentrarsi sul campionato Anche 
noi, come il Milan, facciamo fatica a 
concentrarci ormai sul campionato. 
Sacchi ha detto che la sua squadra 
trova stimoli solo in Europa E una 
vecchia sacrosanta legge, allarga il 
bersaglio e farai centro; restringilo e 
nsciuerai moltissimo. 

Comunque è un fatto che Milano 
comincia a andare stretta a parecchia 
gente e non pensiamo solo a Kaha 
Ricciarelli. Marco Van Basten vuole 
andarsene a Barcellona, Claudio Mar­
telli a Palermo Va a finire che a Mila­
no ci ritroveremo soli con Corbani e 
Gino Bramien. Pazienza. D'altronde 
se ci sono dei comici da aiutare non 
ci siamo mal tirati indietro. Certo che 
l'Europa è sempre più preoccupata 

per noi Già si fidava poco dell'Italia, 
poi, dopo avere visto il rigore del Na­
poli contro lo Stoccarda, ha deciso 
che per le elezioni europee o vengo­
no nei nostn seggi scnitaton svizzeri o 
col cavolo che Michele Serra va a 
Strasburgo. 

Intanto, per le liste, siamo in piena 
campagna acquisti. C'è bagarre per i 
candidati stranien. Ma quanti è possi­
bile presentarne? Due? Tre? Due più 
un oriundo' E vero che come al solito 
ci stanno nfilando dei pacchi7 È vero 
che qualcuno è già ratto? Vierchowod 
e Reichlin sono da considerarsi italia­
ni a tutti gli effetti? E intanto, mentre 
gli interrogativi si sprecano, la data fa­
tidica dell'Europa si avvicina. Anche 
Napoli e Sampdona paiono concen­
trati soltanto sull'Europa. E mentre 
Bianchi pensa alla coppa. Maradona 
pensa alla pancetta: la sua. Ormai 
Diego, sembrerebbe orientarsi pia 
verso Agnelli che verso Feriamo. Viag­
gia in aerotaxi, costa come la Fiat, 
consuma come un'Alfa Romeo, si al­
lena in garage, ha la credibilità di una 
Ferran e quando scatta fila come una 
Duna Forse l'anno prossimo gioche­
rà nella Juve. 

E il campionato9 Lo dicevamo, non 
ci abbiamo la testa, per parlarne. L'u­
nico che ha ancora la testa in cam­
pionato è Serena e si vede. Intanto 
Pellegrini sta preparando l'Inter del 

futuro. Dicono che quando Berìusco-
ni ha saputo che Pellegrini ha preso 
Baggio, per ripicca ha comprato subi­
to Attori e Quarto Oggiaro. Anche il 
presidente Viola, per non sbagliare, 
ha comprato Ostia. E quando gli han­
no detto che Baggio non è un paese 
ma un giocatore. Viola ha risposto: 
•Non mi fido più. anche Andrade mi 
avevano detto che era un giocatore». 

Ancora una considerazione, questa 
volta sugli sponsor.-Dopo i ciclisti del 
Commendator Fanini, fomentato da­
gli ideologi di CI Formigoni e Celenta-
no, anche il calcio avrà le sue sponso-
nzzazìoni ideologizzate. Donadoni e 
Filippo Calli, i due clellini rossoneri, 
hanno acconsentito a far scrivere sul­
le loro magliette: a) la data del mee­
ting di Rimim; b) una frase di Giulio 
Andreotti; e) le pnme dieci nghe dì 
un'enciclica del Papa; d) uno slogan 
a sostegno delle mense romane: e) il 
settimo comandamento; 1) le date 
delle presenze del deputato europeo 
Formigoni a Strasburgo. Nonostante 
queste ultime stiano su una sola nga, 
la sola maglietta non basterà a conte­
nere tutte le scritte Per quanto nguar-
da il settimo comandamento, la scrit­
ta «non fornicare» scivolerà necessa­
riamente sui calzoncini Cosi se ai 
due gli vena da grattarsi diranno sicu­
ramente che è per via delle fastidiose 
«fomiche». 

Nel mirino Boniperti e lo stesso Agnelli 

La contestazione alla Juve: 
storia di sgarbi ai club 

TULLIO PARISI 

• I TORINO Dopo gli striscio­
ni, il volantino La contesta­
zione In casa Juve non è più 
un episodio isolato Dure ac-
cuse alla dirigenza contenute 
nel manifestino distribuito pn­
ma di Juve-inter da un gruppo 
di tifosi Quaranta righe verga* 
te da una mano accorta, i toni 
non lasciano dubbi Boniperti 
e Agnelli sarebbero responsa­
bili della decadenza della Si­
gnora. Qualche spezzone di 
frase cattura anche il pensiero 
di tanti tifosi comuni quando 
si citano spietatamente i nomi 
degli acquisti sbagliati, è diffi­
cile non trovare d'accordo lut­
ti Zofl è assolto in pieno, I fir­
matari sono i «ragazzi della Fi­
ladelfia», un club di circa tre­
cento tifosi senza più una se­
de fissa (ce l'avevano tn piaz­
za Statuto, ma è stata 
perquisita un paio di volte dal* 
la polizia e poi fatta chiudere) 
non ufficialmente riconosciuti. 
Tra loro si annidano ultra, 
gruppi spontanei più o meno 
fissi e decifrabili. 11 portavoce, 
Franco Giorno, si dissocia-
•Chiunque si pud fregiare del­
la nostra sigia, basta venire 
nel nostro gruppo allo stadio 
per sentirsi parte del club». 
Resta dunque ignota la vera 
paternità del volantino Uno 
spezzone di 'rase può chiame 
di più, Si parla di «scarsa col­
laborazione da parte delia so­

cietà nel confronti dei club». 
Qualche biglietto non dato. 
insomma, qualche favore me­
no frequente di un tempo, da 
queindo l'architetto Grassi, re­
sponsabile del coordinamen­
to dei club bianconeri, li nor-
ganizzò con un cnteno sele­
zionatore Chi non ha i requi­
siti, tra cui l'atto notante di 
fondazione e la denuncia dei 
tesserati alla Questura, non 
viene riconosciuto ufficial­
mente dalla società 

Qualcuno di recente ha 
storto il naso di fronte a episo­
di sconcertanti come quello in 
occasione di Juve-Napoli di 
Coppa Uefa. Sarebbero stati 
venduti, direttamente dalla so­
cietà, alcuni biglietti in curva 
Maratona ai baganni, che lì 
avrebbero rivenduti a tifosi na­
poletani, mentre nelle partite 
di Coppa i tagliandi per l'av­
versario sono smistati diretta­
mente dalla società e in scar­
sa quantità, rispetto a quelli ri­
servati ai tifosi di casa Qual­
che club estero lamenta una 
forma di balzello: per avere 
biglietti di una partita, occorre 
acquistare qualche decina di 
tessere del club, cui si è ge­
mellati Ma per chi nslede al­
l'estero la tessera non ha al­
cun significato pratico, in 
quanto si sobbarca centinaia 
di chilometri solo nelle grandi 

occasioni Domenico Chìeffo, 
precidente dello Juventus 
Club Augusta Taurinorum, il 
più grande d'Italia con seimila 
soci, smentisci «Il nostro club 
è intemazionale e ha tre tip) 
di tessere, una locale, una na­
zionale ed una per Osterò, 
Chi vuole Iscriversi lo sa, La 
politica della Juve negli ultimi 
anni è stata semplicemente 
sfortunata, ma noi abbiamo 
piena fiducia nelle scelte della 
società. Non è facile nsalire 
dopo essere stati cosi grandi. 
E più facile invece contestate 
come fanno quattro rag-motti 
che si collocano nel tifo orga­
nizzato solo quando si vìnce e 
che chiedono alla società sol­
tanto favori, ritenendola In ob­
bligo». I «quattro ragazza»!» 
sono solerti e non hanno peli 
sulla lingua Sono quelli dello 
stnicione con la senti* «Ver­
gogna», esposto tre vol'e que­
st'anno Hanno scritto di Boni­
perti che hd fatto il suo tem­
po U società non ha dubbi: 
«Qualcuno li manovra*, dice 
un portavoce ufficiale. 

«D'ara in poi la parola d'or 
dine è contestazione»* cobi ter» 
minava il volantino di Jome-
mea Fino a dove possa spìn­
gersi Il bellicoso proposito e 
difficile dirlo. Molti non danno 
peso a quattro teste cakta in­
soddisfatte. tao il disagio rima­
ne I dubbi sulla Signora 
ognuno se li tiene per $6, mi­
la stagione del malessere, 

m 
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